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TELERADIO 

preparatevi a< 
« L'ORGOGLIO DEGLI A 

Stasera va in onda que­
sto film che Orson Welles 
diresse nel 1942, un anno 
dopo Quarto potere e che 
— come scrisse Sadoul 
« avrebbe potuto essere un 
capolavoro perfetto se, ap­
profittando dall'assenza di 
Welles che stava girando 
un film rimasto incompiu­
to in America Latina, i 
nuovi dirigenti della sua 
casa di produzione non lo 
avessero mutilato e rimon­
tato. L'orgoglio degli Avi-
berso» resta tuttavia una 
delle cose migliori del re­
gista. Tratto dal romanzo 
di Booth Tarkington, è in­
terpretato da Joseph Cot­
teti, Anne Baxter, Dolores 

MBERSON» (1" , ore 21) 
Costello e Agnes Moorehad. 
Il protagonista è il giova­
ne George Amberson, ulti­
mo genito di un'orgogliosa 
famiglia, che costringe per 
egoismo la madre Isabella 
Minafer Amberson, rimasta 
vedova, a sacrificare il sen­
timento che la porterebbe 
ad un nuovo matrimonio 
con un fabbricante di auto­
mobili. padre di Lucy, la 
ragazza amata da George. 
La madre muore ed egli 
resta solo e rovinato eco­
nomicamente. Prostato dal­
la catastrofe e dalla so­
pravvenuta miseria, il gio­
vane ritroverà sentimenti 
più umani e sposerà Lucy. 

Ann* Baxtar è tra gli Interpreti del film di Orson Welles « L'or­
goglio degli Amberson ». 

« AVVENIMENTI SPORTIVI » 
In eurovisione da Marsi- sta. Il collegamento è pre­

glia va stasera in onda la visto per le 22,15 sul secon-
telecronaca dei Campionati do programma. 
mondiali di ciclismo su pi-

PROGRAMMI 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragadi 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 L'orgoglio degli 
Amberson 
Film Regia di O s c i \Ve!-
'es. Interpreti Joiepn Cot-
:en. Do'crei Costello. Aure 
Baxter - Orson Welles rea­
lizzo « L'orgoglio degli Am-
berton > nel '42. un anno 
dopo « Quarto potere ». " 
f i lm era lo contemporanea­
mente la sua opera prima 
e la straordinaria nve'aìio-
r» di un talento prodigioso. 
Liberamente tratto da un 
remanzo di Booth Tarking­
ton, « L'orgoglio degli Am­
berson > non poss-ece il r i ­
gore espressivo di « Quar­
to potere » pur essendo una 
opera di grande \gcre, 
composta dall'estro di un 
autore che affina raoic'a-
•rente il suo linguaggio 
George M.na'er Amberson, 
personaggio centrale della 
vicenda, assegnigli» molto 
allo sprezzante K*ne di 
« Quarto potere » ma vi e 
una netta COntrappojinon» 
'ra i i-ite. da una parte, 
Amberson rappresenta l'or­
goglio di casta, aristocrati­
ca tradizione di potere, dal-
I altra Kane simbolizza l'a-
s f o nascente, un « co'os-
'O » 'atto da se. ere (-* 
per unica fece le sue e ni-
cr-e embincni 

2 2 , 5 0 P r i m a visione 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiorna'e 

21,15 Stasera parliamo di . . 
• Industr s e i-crento » -i-
cscale » 

22,15 Sport 
Ciclismo in EurC' s c e da 
V a n i g l i a , fe'ecrc-.ac» dei 
camp on?ti rr-cnd eli %J onta 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore- 7, 8. 12, 
13, 14, 17. 20. 23. - Ore 6.05. 
Mattutino musicale. o,54 Alma­
nacco. 8.30 Canzoni, 9,15. Voi 
ed ic, 10 Mare oggi, 12,10 Disco 
per I estate. 13,15 Hit Parade. 
13.45 Spazio libero 14,10 Zibal­
done italiano, 15 A tu per tu 
16.20 Per voi giovani. 18,20. Come 
e perche; 13,40, I tarocchi. 18.55-
I p'otagomsti, 19 30 Country ana 
Western 20,20. XV Luglio Musi­
cale a Caoodimonte. 21.15. D sco-
teca sera. 22,20. Andata e ritorno. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore. 6,30, 
7.30, 8,30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.0. 16 30, 17,30. 19.30. 22 30 -
Ore ó II maturi .ce 7,40 Bucn 
oiorno. 8,14 Musica espresso, 8.40 
Melodramma; 9,14 I tarocchi. 9.30 
Suoni e colori, 9,50 « Emiliano 
Zapata ». 10.05: Disco per l'estate, 
10.30 Aperto per fe' ie, 12.'0 Re­
gionali, 12 40 Al'o gradimento. 
13 50 C;me e perche, 14 Su n-
gir i , 14,30 Regio-ali. 15 Disco 
S'j oiscc. 16- Csrarai 1S Memen­
to museale. 18,30 Long playmg. 
19: Vi l la sempre Vi l la , fortissima­
mente Vil la 20.10 Annata e r,. 
terrò, 20.50 SuDerso-iic. 22 43 
« Zia Marne » di P Den-i>s 23,05 
Ouindici minuti con Da^e Brube'<, 
23,20. Musica leggere. 

TERZO PROGRAMMA 
O-e 9 30 Beruem.To m Itali? 10 
Concerto. r n , n : r e ci Crcpi n, Sc-„-
rrann 11 Poemi vn-c-. ci e Be-
or.c-i Smet«-a 11 25 G r Te'e-
r-arn « Oua-t»ttc n 5 in la mag-
g c e », 11 &' Vus ci e italiane, 
12.2C Arc*-wo nei disco 13 in­
ternerò. 14 Lijceristica. 14 3C In 
te'pret. di i f - i e di cggi, 15.3C. 
Lecs Ja-.acefc; 16.2C P. I . CiaiVow-
s-1 17.2C Concedo, musiche ni 
Meric'c'ssG11, Bi- Ih^c. i e Weber. 
13 Cf'z, de Irccrtrera, 18.3-3 .Vi, 
s cs leggera; 20 Opera rara « Il 
cre i lo » m G Paisiel'o. 21,30. « Le 
cevc 'e ' i e » ci A. Fersen. 

I programmi jugoslavi • «vinari ci riferiscono all'ora locala • 
non a quella legalo in vigor* in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore le 45 lì piffera o g ccortào, 
19» pu-.tata (a co'cr i ) ; 19.10 Te 
leg'crna'e, 19.20 Lo strege-e Te 
le^'m (a ro 'cr i ) 19 50 Ob r t u s 
i p c t , 20 20. 7e eg c r a ' e . 20 *0 

Tooy Ty'e*; 21 25 E"<iciso»« a 
TV I c»-Ti dei me-«t-rel l i • cc-i 
Ce sy L u m . n e Beore C l e r i c i 
frep' ce). 22 25- Jazz C e. 22.45 
Te eg o r - * > 

Televisione jugoslava 
O-e 16 50 Rassegna dei proc/a—-
r- 16.55 N e w arto. 17 • G ar­
ri no rj in'a-zia ». 17 20 Commen­
to al g eco deg i scacci--, 17 43 
Marionette 18 G' * rc i '« t :c T< 
« Inventiamo dcrance e riscc 
»te ». 19 « Diamoci del tu », per 
i g c/a-.i; 19,45. Canore a- T > . 

•o (co ere) . Ì9 57. Questa ie ra ; 
20. Te'eg c-r.a e, 20 25 Bo. ett.-
- = r-e'ecro'cg e. 20 30 D i S~e-
re*e^c a' r.o<iss*e*c r.i V * - * t •» 
21 M Meni mcr»c • i_ «ss»r e 
n S get ». t e ^ ' m , 22 20 Te e-
g c r a ' e . 

Televisione Capodistria 
Ora 20 L'aggelino dei ragazzi. 
Wr. Piper presenta (a co 'cr i ) ; 
20,15: Nctizia'io: 20 3C Museal ­
mente. Bear Club. Spettacolo mu­

l t a l e (a co'cr i ) ; 21- O.ii-er com­
pera una fattoria. Tele^'m, 21 . X -
Ci'enctes. Documentarlo. 

Radio Capodistria 
Ora 7 Buon giorno m musica, 
7^30: ftotiziar.o, 7.4O-B.30 Musi­
ca-mattine, 8- lo le vedo ce».; 
8,30. Ventimila lire per il vostro 
programma, 9. Il comp'esto Ra'ph 
Dokm; 9,15. E- con noi . 9.30 
Notiziario; 9,35 II gruppo Ar«-
lidi di Po l i , 10 ! saccessi del 
giorno; 10,45 Appuntamento ccn 
1112,30: Mus ca ptr ve , 11 X 
Giornata radio; 12 Brindiamo 
oon„.» 12,30: Top Pop; 12,45 Wu-
aieaj atiakari 13. Luredi sport; 

13 10 R«la» voi Dentagramma. 
13,30. Notiziario. 13.40-14.30 Se­
sta musica'e; 14,30 E' con nei 
14.45- Longplay club, 15,20^15 40 
Fumorama, 15,40 16 Se'f ser* ce 
m sette note 16 17 II regiona­
le, 16,30 Notiziario. 20 Buona 
sera m m u n t i , 20 30- Notiziario. 
20,40 Gaetana Donizetti « Don 
P*sQu»'e » 22 Ascoltiamoli m-
* eme. 22.30 rJetiznno, 22.35. 
Grand interpreti. 

Opera e balletto trionfano assieme ali9Arena 

Una poetica Sicilia di Sassu 
per ia «Cavalleria» veronese 
Per Mascagni mirabile interprete la Cossotto - Carla Fracci entusiasma in « Coppe­
lla» di Delibes - ì'irace spettacolo coreografico - Il guaio dei direttori d'orchestra 

DALL'INVIATO 
VERONA, 30 luglio 

Con monumentali jotogia-
fic e cartelli /«Carlo sei gran­
de! »>, gli «Amici di Bergoli-
zi » si sono insediati tersero 
sugli spalti dell'Arena. Accan­
to, ma inorgan'tzzati, gli am­
miratori della Cossotto e del­
la Fracci. fortunatamente t-
guari delle tempestose liti tra 
la prediletta cantante e la 
prediletta contatrice per il pos­
sesso del camerino numero 
uno Grazie a questa confluen­
za di partiti e di patiti del­
l'opera e del ballo, l'Arena e 
apparsa ancora una volta gre­
mitissima. e l'insolita accop­
piata Cavalleria Rusticana e 
Coppella e stata accolta da 
applausi tonanti. Mento, non 
v'è dubbio, det solisti e de­
gli allestimenti, mentre la par­
te orchestrale — meno cura­
ta — non e ondala esente da 
triticlie 

In Cavalleria stava sul pò 
dio Umberto Cattìni. uno di 
quei maestri die. non riu 
scendo a dirigere a memoria 
e imbrogliandosi tra le trop­
pe righe di una partitura, si 
tengono davanti agli occhi lo 
spartito semplificato per can­
to e piano. Come un inse­
gnante. per fare un esempio. 
che salga in cattedra con un 
bigino a portata di mano. 
E i risultati — beccati qua 
e là da impazienti rilievi del 
pubblico — si avvertono nel­
la sciatteria dell'assieme, nel­
la sfasatura degli attacchi. 
nella totale mancanza dì vita 
musicale. 

Tuttavia la Cavalleria è una 
opera tanto robusta che. mez­
zo secolo fa. resisteva persi­
no alla direzione di Masca­
gni il quale, avendola scrit­
ta. tanto l'amava da centelli­
narsela con esasperante len­
tezza. Con Cattìni. per for­
tuna. il tempo è dettato dai 
cantanti, ma — dove questi 
non conducono il gioco — la 
mancanza di incisività, l'im­
precisione del movimento, at­
tutiscono il suono, sfumano 
gli stacchi, immergendo il tut­
to in una nebbia incerta. 

Da questa, per fortuna, e-
vierge — e non può non e-
mergere — la stupenda vo­
calità di Fiorenza Cossotto: 
una Santuzza di tale finezza 
e intensità da nobilitare an­
che i passaggi più volgari del­
la parte. La Cossotto è stata, 
senza paragone, la grande do­
minatrice dell'opera, trovan­
dosi. al fianco, un tenore dal­
la ricchezza e dal vigore di 
Bergonzi, oltre a un barito­
no imponente e un po' vo­
ciante (Ciangiacomo Guelfi) e 
ad un garbato soprano, Sil­
vana Tumicelli. 

Un assieme complessivamen­
te funzionale, nella cornice 
affascinante del paesotto si­
ciliano dipinto da Aligi Sassu: 
bruciato dal sole, dominato 
dalla chiesa barocca, bianco 
tra le macchie rosse delle 
porte e delle finestre, il ver­
de dei fichi d'india, il rosa 
del glicine: un quadro ad 
un tempo vero e poetico, ani­
mato da costumi parimenti 
semplici e stilizzati. Sassu, 
insomma, trova un perfetto 
equilibrio tra realta e trasfi­
gurazione: quell'equilibrio chi 
in parte sfugge alla regia di 
Beppe Menegatti. non priva 
di garbo, ma troppo preoc­
cupata di riempir la scena 
(Santuzza, per esempio, non 
se ne va mai) e di accumu­
lare notazioni folkloristiche. 
tra un via vai continuo di 
gente e di roba (madonne, fio­
ri, orci, pani, sedie, per non 
parlare dell'immancabile car­
retto/. Un eccesso di reali­
smo, insomma, in contrasto 
con la discrezione lodevole 
con cui sono trattati i per­
sonaggi principali. 

Dopo l'opera, il ballo Cop-
pelia di Leo Delibes che. a 
distanza d'un secolo, riesce 
ancora piacevole purché sia 
affidata a una coppia di in­
terpreti di eccezione. Questi 
non sono mancati: Carla Frac­
ci. nella parte della innamo­
rata gelosa, rivela — oltre i 
una tecnica prodigiosa — do­
ti di spontaneo umorismo e 
di pungente vivacità e il da­
nese Niels Kehlet riesce al­
trettanto preciso, vivace e ar­
guto. 

E' la medesima coppia che. 
recentemente, ha eseguito il 
balletto al Castello di Milano. 
sempre colla coreografia di 
Enrique Martinez. Ne abbia­
mo parlato a suo tempo. No­
tiamo tuttavia che a Verona. 
sia per la magia dell'ambien­
te. per l'impegno di un cor­
po di ballo non impeccabi­
le ma volonteroso, per la vi­
vacità dei costumi, tutto e ap­
parso più rivo e brillante. 
Per i costumi il merito va i 
Giulio Cortellacci che li ha 
disegnati con allegra fantasia 
assieme alle scene forse un 
po' sovraccariche ma festose 
e funzionali. 

Per l'esecuzione, oltre ni 
protagonisti e al corpo di bal­
lo. va ricordato lo stesso En­
rique Marttnez nella parte 
grottesca di Coppeltus. Ines 
Micucci. Flavio Bennati. Jac-
queline De Min (nella Marur-
ka e nella Czarda) e i gruppi 
vivaci ed omogenei degli ami­
ci di Franz, delle amiche di 
Sicanilda. deglt automi. 

Meno convincenti la parte 
musicale guidata dal giovanis­
simo Maurizio Rinaldi che, 
preoccupato di seguire i tem­
pi delle danze e di tenere as­
sieme l'orchestra, risultava lo­
devolmente esatto ma anche 
marcato e legnoro. senz'om­
bra della grazia francese di 
Delibes. Esperienze di que­
sto genere sono pericolose 
per un esordiente, anche se 
dotato. Il pubbtico, comunque. 
non è andato per il sottile e 
ha accomunato orchestra e di­
rettore agli applausi per i dan­
zatori. 

Rubens Tedeschi 

Niels Kehltt a Carla Fracci nel balletto « Coppella » di Delibes. 

Quanto costa oggi andare al cinema 

Imposti agli spettatori 
• x 

prezzi sempre pm esosi 
Una prospettiva mercantile che vede nel cinema soltanto un mol­
tiplicatore di denaro e uno strumento per far lievitare i profitti 

Una delle caratteristiche 
delle linee di sviluppo del 
mercato cinematografico è in­
dividuabile nella progressiva 
concentrazione della fruizione 
nelle prime visioni dei gran­
di centri urbani. E' una ten­
denza che avanza con grande 
rapidità: basti pensare che. 
nelle ultime tre stagioni, vi è 
stato un incremento della quo­
ta del primo circuito di sfrut­
tamento, sull'intero mercato, 
assai vicina al 4 per cento ( dal 
23.fi a! 27 > e che 1 cinema di 
questo tipo incamerano una 
sessantina di miliardi ogni an­
no su un introito globale di 
poco superiore ai duecento 
miliardi. 

Le cause di questo fenome­
no sono tecnicamente molte e 
vanno dalla necessità di per­
venire ad un rapido recupero 
dei capitali investiti, alle ca­
ratteristiche quasi esclusiva­
mente speculative di quest'at­
tività e all'incidenza del co­
sto crescente del denaro in 
un campo caratterizzato dal­
l'assenza sistematica di capi­
tali di rischio. Pur riconoscen­
do la validità di ciascuna di 
queste motivazioni esse assu­
mono im preciso significato 
nella misura in cui si ricol­
leghino ad una prospettiva 
mercantile che vede nel cine­
ma solo un moltiplicatore di 
denaro, uno strumento per far 

/ / jazz alla ribalta dell'Estate d'Arte di Milano 

Preziosa eco al Castello delle 
serrate architetture di Roach 
L'esibizione di Roy Eldridge col Modem 
Jazz Quarlei a ranghi ridotti - Stasera 
di scena Charlie Mingus e il suo sestetto 

MILANO, 30 luglio 
Max Roach e Charles Min-

gus: due nomi, una decina 
d'anni fa, proibiti nell'ufficia­
lità del jazz. Oggi, la loro 
musica tanto vilipesa ed ese­
crata per il senso di bru­
ciato che la carica negra in 
essa contenuta spargeva agli 
eredi dell'era di Benny Good­
man. oggi questa loro musi­
ca, dunque, è già parte della 
storia di ieri. Altre « cariche » 
sono comparse nell'orizzonte 
della musica afro-americana 
e Max Roach e Charles Min-
gus possono tranquillamente 
venire « degustati ». Eccoli, 
infatti, assieme nel cartello­
ne dei due giorni jazzistici. 
apertisi stasera al Castello 
Sforzesco, nel quadro dell'E­
state Milanese. Roach, oggi, 
Mingus domani. Un accosta­
mento impossibile, un tem­
po...! 

Max Roach si è portato ap­
presso un quartetto che, ol­
tre al famoso batterista, già 
partner di Charlie Parker nel 
dopoguerra, comprende il sa-
xofonista Bill Harper, il 
trombettista CeciI Bridgeua-
ter e l'ormai familiare con­
trabbassista Reggie Work-
man. 

Le logicissime, serrate ar­
chitetture p e r c u s s i v e di 
Roach restano sempre un 
gioiello da ammirare: il limi­
te attuale sta. invece, nella 
struttura d'assieme, che ten­
de a rimanere contenuta nel 
già detto. Insomma, un Roach 
più pacato, come invece e più 
giusto dire che si e placata 
la musica esistenziale di 
Charles Mingus, che riascol­

teremo. a distanza di un an­
no dalla precedente (e se­
conda) « tournée » italiana, 
nella serata di domani. 

Nel concerto odierno, il ses-
santaduenne Roy Eldridge, 
sempre pieno di brio, ma ine­
sorabilmente ancorato a un 
vecchio rituale, dal quale non 
è certo stimolato a uscire 
suonando nell'inusitata com­
pagnia di un Modem Jazz 
Quartet ridotto a trio, priva­
to. cioè, del suo vibrafoni-
sta Milton Jackson. 

Al Castello si è poi ascol­
tato il poliedrico Yusef La-
teef. ripetutamente ospite di 
festival italiani: alle sue pri­
me apparizioni, il singolare. 
opaco suono del sax tenore di 
Lateef aveva destato legitti­
mi interessi, non sempre, poi. 
tenuti vivi dal musicista. le 
cui inclinazioni orientali po­
co hanno in comune con la 
ricerca di un'identità al di 
fuori della cultura egemoni­
ca occidentale che ha carat­
terizzato buona parte del 
nuovo jazz, aperto ai modi 
indiani o arabi. 

Domani sera, oltre al con­
trabbassista Mingus, presente 
con il suo sestetto (John Fad-
dis. tromba. Charlie McPher-
son, sax alto, Bobby Jones. 
sax tenore, John Foster. pia­
no e Roy Brooks. batteria) 
ascolteremo l'inevitabile Gii 
Cuppini e il quintetto del 
saxofonista italo - argentino 
Lee Gato Barbieri, la cui 
nuova musica che incorpora 
nel « free jazz » il « folk » 
brasiliano ha destato, in pre­
cedenti occasioni e nel disco 
« Fenix ». un meritatissimo 
entusiasmo. 

d. i. 
M a x Roach al la bat ter ia d u r a r t i * vn 

sfondo la t r o m b a Freddie H u b b a r d ) . 

suo recente concerto ( s u l l a 

lievitare i profitti imponen­
do agli spettatori taglie sem­
pre più esose. 

Di ciò è testimone l'anda­
mento dei prezzi medi dei bi­
glietti d'ingresso. Basandosi 
su valori nazionali notiamo 
come, dal 1955 ad oggi, il co­
sto medio del cinema abbia 
subito una lievitazione del 170 
per cento, passando da 142 a 
.'183 lire; nel solo ultimo anno 
la crescita ha superato il 10 
per cento (da H4fi a .'183 lire). 
Pur tenendo conto del diver­
so valore « reale » che con­
traddistingue le lire del 1955 
e quelle attuali, non ci si sco­
sta molto dal vero attribuen­
do all'aumento dei prezzi una 
crescita del 120 per cento. 

Questo dato è destinato a 
moltiplicarsi quando lo si ap­
plichi alle sale di prima vi­
sione. Purtroppo non disponia­
mo di dati analitici che ci 
consentano di valutare m ter­
mini precisi la crescita dei 
costi medi delle prime visio­
ni. Tuttavia, tenendo conto 
che gli incrementi di questi 
prezzi non avvengono quasi 
mai con « arrotondamenti » 
alle 50 o alle 100 lire, ma piut­
tosto alle 200 o alle 300, ne 
possiamo dedurre un anda­
mento verso l'alto ben più 
accelerato di quello del set­
tore nel suo complesso. 

Attualmente il prezzo me­
dio dei cinematografi di pri­
ma visione è più che doppio 
rispetto a quello generale del 
mercato. Infatti, limitando la 
analisi alle opere di maggior 
successo, le sole per cui i da­
ti a disposizione consentano 
un esame comparato tra in­
cassi e numero di spettatori, 
abbiamo un prezzo medio di 
circa 1000 lire, superiore del 
160 per cento a quello com­
plessivo di mercato. 

Collegando quest'osservazio­
ne alla precedente inerente lo 
sviluppo continuo della « quo­
ta » delle prime visioni, possia­
mo dedurne che la struttura 
stessa del mercato tende sem­
pre più a polarizzarsi sul pri­
mo circuito di sfruttamento. 
Non è inesatto dire che oggi 
il cinema, quello che conta 
veramente e attorno a cui 
ruotano tutte le decisioni e 
tutte le scelte, non è quello 
che ospita vaste masse popo­
lari (adottando prezzi ad esse 
accessibili), bensì quello lus­
suoso venduto nei grandi cen­
tri urbani a mille e più lire 
a biglietto. 

E ' un'osservazione che tro­
va conferma in altri fenome­
ni (teniture, pratiche com­
merciali. veicolazione del pro­
dotto. ordine di visioni, ecc.) 
di natura più tecnica, ma di 
non minore importanza. Di 
essa è bene tener debito con­
to nella analisi del mercato 
cinematografico e nella for­
mulazione di proposte d'inter­
vento correttivo. 

In particolare la si deve 
valutare al fine di una esatta 
impostazione della dibattuta 
questione degli oneri fiscali 
gravanti sullo spettacolo cine­
matografico. Le categorie eco­
nomiche interessate lamenta­
no con puntuale frequenza la 
esosità dei gravami che colpi­
scono i biglietti d'ingresso, 
ma dimenticano di dire che 
questi carichi gravano quasi 
esclusivamente sui prezzi dei 
maggiori locali e che è abba­
stanza problematico sostenere 
la non tassabilità di un a con­
sumo » dichiaratamente volut­
tuario come quello commer­
ciato tra i velluti e le moquet-
tes dei cinema di prima vi­
sione. 

Umberto Rossi 

1 migliori 
soggetti per 

il einenia 
premiati 
a Celomi 

CETONA, 30 luglio 
11 i ornano Raoul Gasprini 

ha vinto con « L'uomo del su­
permarket » il premio por il 
miglior soggetto cinematogra­
fico inedito del concorso ban­
dito dal comitato dei festeg­
giamenti di Cetona. un paese 
della provincia di Siena 

La giuria — che era com­
posta da Mauro Bolognini. 
Nanni Loy, Fianco Brusati, 
Franco Moccagatta, Luciano 
Chitarrini, Giulia Massari, 
Luigi Fiocca, Laura Betti, Pa­
trizia Carrano ed Enrico Ros­
setti — ha inoltre segnalato 
i lavori di Cesare Frugoni di 
Roma, Daniele Sacchi di Ro­
ma, Augusto Coccoluto di 
Porto Santo Stefano (Grosse­
to), Domenico Visicuro di Ro­
ma e Arnaldo Nannetti di A-
rezzo e ha dichiarato degni 
di menzione i soggetti di Ma­
ria Stella Blasetti di Roma, 
di Enzo Nigro di Roma e 
Gregory Edwin di Trieste. 

Morta negli USA 
la cantante 
wagneriana 

Helen Traubel 
SANTA MONICA, 30 luglio 

Soltanto oggi si è appreso 
che nella notte di venerdì, in 
un ospedale di Santa Monica 
in California, è morta la can­
tante nordamericana Helen 
Traubel. Il decesso è stato 
causato da un attacco cardia­
co. 

Nata il 16 giugno 1899 a St. 
Louis, Helen Traubel è stata 
uno dei più grandi soprani 
wagneriani di ogni epoca; ma 
aveva in repertorio anche ope­
re di altri compositori tede­
schi. La cantante si esibì, nel 
corso della sua lunga carriera, 
soprattutto al Metropolitan d; 
New York e si ritirò dalle 
scene verso la metà degli an­
ni Cinquanta. 

Helen Traubel fu anche at­
trice cinematografica: ella ap­
parve in Deep in my heart 
e in The ladtes'man e parte­
cipò a numerosi show tele­
visivi a fianco, tra gli altri, 
di Jerry Lewis e di Jimmy 
Durante. 

LE NOCI D'ORO 
PER LA DANZA 

ALLE BALLERINE 
FURNO E RAZZI 

LECCO, 30 luglio 
La Giuria del Premio Noci 

d'Oro per il Balletto ha asse­
gnato la Noce d'Oro 1972 alle 
danzatrici Loredana Fumo 
per il complesso della sua 
intensa e intelligente attività 
nei teatri italiani; e Anna Ma­
ria Razzi per la limpida ed 
elegante intepretazione del­
l'» Apollo Musagete » di Stra-
vinski al Teatro alla Scala, 
accanto a Nureyev. 

La Giuria ha assegnato inol­
tre la Noce d'Oro 1972 per 
la Coreografia a Loris Gai per 
le coreografie del « Bacio del­
la fata » e di « Pulcinella » di 
Stravinski. portate con suc­
cesso in molti teatri italiani 
con Carla Fracci protagoni­
sta. 

La premiazione delle Noci 
d'Oro avrà luogo a Lecco, lu­
nedi 18 settembre. 
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(N GIACOMO 
MANZONI llllilllllr 

Lasciata da tempo l'Italia per nobili que­
stioni di danaro e attivo oggi soprattutto 
all'estero, come concertista e insegnante, Ar­
turo Benedetti Michelangel: ha ripreso da 
poro l'attività di incisione per conto della 
Deutschp Grammophon Gesellschaft, e pub­
blica ora un disco interamente dedicato a 
Chopin. con dieci mazurke. il Preludio in do 
diesis minore op. 45. la Ballata in sol mino­
re e lo Scherzo in si bemolle minore. La 
scelta non è casuale, contrariamente a quan­
to sovente avviene in Benedetti, e delinea 
attraverso un percorso opportunamente pre­
disposto un quadro completo non tanto del­
l'autore. che non ne ha bisogno, quanto del­
l'esecutore. ohe si presenta affrontando i la­
ti più diversi — sul piano tecnico ed espres­
sivo — della produzione chopiniana. 

Benedetti non e cambiato con gli anni. 
Sotto il gelido artifìcio di una personalità 
apparentemente complessa, ma in realtà su­
perficiale, 5ono rari i momenti di commo­
zione sincera, anche se egli esagera i ritar-
dandi o precipita gli accelerandi o si aggrap­
pa al rubato al di là di ogni ragionevolezza, 
mentre si aggrava la fastidiosa tendenza ad 
arpeggiare gli accordi o comunque a non far 
cadere simultaneamente le mani, secondo un 
criterio stilistico che non ha molto a che 
vedere con un rigoroso rispetto del testo 
e della sua intrinseca realtà espressiva. 

Anche Horowitz dedica un disco, stampa­
to dalla CBS. a Chopin ( Polonaise Fantaisie 
.op. 61 e Polonaise in la bemolle op. 53, una 
mazurca, lo studio a dei tasti neri » dall'op. 
10, VIntroduzione e rondò op. 16 e un val­
zer ). In Horowitz è ben altra la robustezza 
del suono e tutto sommilo anche la pro­
spettiva intellettuale, ma anch'egli cade in 
certi vizi tipici dei pianisti, per i quali sem­
bra tante volte che la lettera musicale sia 
solo una traccia su cui Innestcre una serie 
di operazioni interpre'atlve discutibili quan­
do non apertamente arbitrarie. Oggi lo Cho­

pin di Benedetti o di Horowitz non dice 
più molto, almeno a chi scrive: ma certa­
mente questi due dischi faranno la gioia di 
quanti amano la vecchia scuola che si espri­
me con il cuore in mano, anche se magari il 
contenuto di questo organo non si dimostra 
poi all'altezza del compito affrontato. 

Nel quadro della pubblicazione di tutte le 
sinfonie di Mahler dirette da Kubehk per 
conto della Deu'sche Grammophon. teniamo 
qui a segnalare la Sinfonia n .? m due long-
playing, poiché ci pare che sia una delle 
migliori interpretazioni oggi esistenti nel 
campo del disco di ques'a bellissima opera 
del maestro austro-boemo (eseguono il co­
ro e l'orchestra della Radio ,1i Monaco, con 
Marjorie Thomas nella parte del contralto su 
parole di Nietzsche nel quarto tempo). Come 
curiosum citiamo un disco della Decca de­
dicato a Delius. musicista britannico contem­
poraneo di Mahler del tutto sconosciuto in 
Italia. Il disco contiene quattro brani sinfo­
nici (Brigg Fair: Ascoltando il primo cucii 
in primavera: Verso il giardino del paradi­
so: Canto dell'estate) che. come si evince dai 
titoli, hanno intento descrittivo e program­
matico. Siamo, per intenderci, al livello di 
un discreto Grieg, con in più una certa into­
nazione malinconica che forse costituisce l'a­
spetto peculiare di questo musicista dimen­
ticato. Ottima l'esecuzione, diretta da Antho­
ny Collins a capo della London Symphony 
Orchestra. 

Ecco, infine, incisi dalla Deutsche Gram­
mophon, due dischi dedicati a Ciaikovski, 
con le Sinfonie n. 5 e n. 6* dirette da Mravin-
skl a capo dell'Orchestra Sinfonica di Lenin­
grado. Si tratta di buone realizzazioni (non 
sappiamo tuttavia se attribuire una certa 
piattezza timbrica degli ottoni a difetto della 
esecuzione o dell'incisione), che propongono 
il popolare autore russo m un'interpretazio­
ne forse tra le ohi vicine al vero spirito del­
la sua produzione. 
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ICO D 
Non \i « n » particolari varianti da segnalare per 
quanto riguarda la situazionr meteorologica in gene­
rale. L'Italia è ancora inlerevtata da ima distribu­
zione di pressioni livellate e. per quanto riguarda 
le regioni centro-settentrionali, da una circolazione 
d Uria moderatamente umida ed Instabile. 
Su queste ultime località persistono condizioni di 
variabilità, più accentuate sulle Alpi orientali, sul 
Veneto, sulle regioni adriatiche e sul relativa setto­
re della catena appenninica. Tale variabilità sarà 
caratterizzata daUattemarsì di annuvolamenti e 
schiarite e a tratti da piovaschi o da temporali. 
Per quanto riguarda il meridione e le regioni tirre­
niche centrali le schiarite «aranno più ampie e per­
sistenti. I J temperatura sarà in ulteriore diminu­
zione al nord e sulle regioni adriatiche, invariata 
sulle altre regioni centrali, in aumento al sud e 
sulle isole. 

Sirio 
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